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                U I.T.A.C.A.
   Intanto Tutti Aspettano Che Arrivi
   .. il musical!
   testo
   di
   David Conati
   Musica di
   Marco Pasetto
   Personaggi:
   Coro /Dei / Proci (Lo stesso gruppo o più gruppi, a seconda degli
   alunni di cui si dispone, farà l’introduzione, gli altri dei
   dell'Olimpo, i Proci)… L'idea è quella che si muovano in sincrono, e,
   soprattutto, che nell'introduzione imitino la solennità del coro
   greco, parodiandolo e parodiandone l'impostazione e la ieraticità.
   Penelope: Paziente, a volte rassegnata, ma mai arrendevole. Sa che il
   suo ruolo le impone di mostrarsi forte in pubblico (in fondo è pur
   sempre la regina), e soprattutto in presenza dei Proci. Ha dei momenti
   di cedimento e ansie da madre per la sorte di Telemaco in missione
   alla ricerca del padre (ma solo in privato). Nei confronti di Ulisse
   la vedo un po' Madama Butterfly... [Un bel dì vedremo... levarsi
   all'orizzonte.... una vela... quella del nobile Ulisse... una vela...
   che ce lo riporteraaaà....] Se fosse uno strumento musicale potrebbe
   essere un'arpa (che ricorda anche un po' il telaio)
   Euriclea (la vecchia nutrice di Ulisse)
   Spigolosa, e dura, soprattutto nei confronti di coloro che nutrono
   sentimenti ostili nei confronti di Penelope, Telemaco e Ulisse.
   Materna con Telemaco e protettiva per Penelope. Un po' lenta nei
   movimenti, potrebbe risentire di qualche acciacco dovuto all'età (se
   fosse leggermente ipoacusica e ipovedente? Sarebbe maggiormente
   giustificato il fatto che riconosca Ulisse nel momento in cui gli
   tocca la cicatrice sulla gamba).
   Se fosse uno strumento musicale potrebbe essere una tromba (con
   sordina ;)) )...
   Melanto (L’ancella arrogante)
   Ambiziosa, avida e approfittatrice. Trama nell'ombra. A lei la
   situazione politica in cui si trova l'isola fa comodo, perché può
   giocare con i pretendenti al trono, ingraziarseli o sedurli, con
   l'obiettivo, una volta che uno dei Proci sarà diventato re, di
   diventare la sua favorita (meditando addirittura di togliere di mezzo
   Penelope, ma la cosa non è dichiarata, è un suo pensiero non
   esplicitato). Se crede la più bella di tutte, se fosse un personaggio
   delle fiabe potrebbe essere una sorta di Grimilde o Crudelia o una
   delle sorellastre di Cenerentola... Un po' vibrafono... o viola da
   gamba.
   Atena (Petulante figlia di Zeus)
   La classica figlia capricciosa che ha tutto ma non le basta. È la
   prima della classe. Bella, brava, buona e intelligente, ma petulante e
   insistente, un po' saccente e saputella (in fondo è pur sempre la dea
   della sapienza)... Ulisse è il suo protetto e per favorirne il ritorno
   a casa non esita a intervenire nel corso della storia. Si
   continuamente come se fosse sempre sulle spine. Se fosse un
   personaggio della letteratura potrebbe essere Rosaspina o Raperonzolo.
   Decisamente violino o flauto traverso.
   Zeus (Bonario e paterno)
   Solenne, ma comprensivo e paterno. Interessato più alle feste che si
   tengono sull'Olimpo che a quello che gli uomini combinano sulla terra.
   Paziente, anche quando si arrabbia contiene sempre la collera, calmo.
   Se fosse un personaggio della letteratura potrebbe essere una specie
   di Re Alboino (quello di Bertoldo per capirci)
   Uno strumento solo non basterebbe a rappresentarlo. Forse più una
   sessione di ottoni.
   Poseidone
   Il “cattivo” (ma fino a un certo punto). In fondo lui ostacola il
   viaggio di Ulisse perché l'uomo con l'inganno ha distrutto la città di
   Troia, sua protetta, e successivamente gli ha accecato il figlio
   Polifemo. È sempre collerico e arrabbiato. Che sia invidioso perché è
   il fratello minore del re supremo?
   Se fosse un personaggio della letteratura potrebbe essere l'Orco del
   gatto con gli stivali.
   Essendo una divinità del mare e dei terremoti (lo chiamano lo
   scuotiterra) se fosse uno strumento musicale lo vedrei come qualcosa
   di percussivo...
   Telemaco
   Il figlio di Penelope e Ulisse, è pur sempre un pricipe, garbato,
   serio e a volte forse un po' tontolone. Docile ma fermo, si muove in
   modo armonioso (ed elegante?)
   Una specie di Romeo e Amleto messi insieme.
   Se fosse uno strumento musicale potrebbe essere un flauto dolce.
   Ulisse
   Furbo, diffidente, schivo. Fa il finto tonto, ma al tempo stesso è
   attento, percepisce e osserva tutto. Non si lascia sfuggire nulla.
   Specialmente quando comincia a ideare il piano per liberarsi dai
   Proci.
   Se fosse un personaggio della letteratura potrebbe essere una via di
   mezzo tra Robin Hood, Bertoldo e il gatto con gli stivali. O una
   specie di Miles di Paluto...
   Se fosse uno strumento musicale potrebbe essere un Violoncello...
   Trama
   Sull’isola di Itaca tutti aspettano con diverso stato d’animo che il
   Re torni.
   Ormai sono passati vent’anni da quando è partito con Agamennone e
   Menelao, per liberare Elena rapita da Paride e portata a Troia.
   La guerra per liberare Elena è finita da quasi dieci anni, e mentre
   Menelao è tornato quasi subito a regnare su Sparta, Ulisse è ancora
   disperso per mare.
   NOTA di regia: [definire la scena in modo da strutturare e definire
   chiaramente fisicamente o con gioco di luci le situazioni: Itaca,
   Sparta, Olimpo, Mare]
   Prologo per coro: l'idea è quella di un inizio molto “classico” che
   faccia pensare allo spettatore di trovarsi ad assistere ad un
   “mattone” di durata infinita.
   I.T.A.C.A.
   [prologo per coro greco] tubi sonori??? Delhos…
   Indenni Tornarono Altri Combattenti Achei
   Invasa Troia Arsa Con Artificio,
   Invece Tu Ancora Costeggi Altrove
   Il Turchese Acquatico Corso Aperto
   ITACA... ITACA... ITACA....
   Imbarcato Tra Acque Correnti Approda
   Invano Telemaco Alla Città Amica
   Il Trono Antico Consultato Arranca
   Indizi Tuoi Alcun Cenno Apporta
   ITACA... ITACA... ITACA....
   Il Tempo Accelera Cinicamente Avverso
   Invasori Tramano Avidi Congiura Ardita
   Indugiando Tua Amorevole Compagna Attende
   Ingannando Traditori Alteri Con Arcolaio
   ITACA... ITACA... ITACA....
   Intenti Torniamo Al Carro Aureo
   Instancabilmente Tesi A Contemplare Astri
   Indicandoli Tutti Aspettiamo Che Arrivi:
   Illeso Torna A Casa Adesso!
   Alla fine del prologo la musica potrebbe prende un aria di maggior
   “respiro”, staccare dalla precedente
   Penelope al telaio, mentre intorno i Proci banchettano, Melanto in
   mezzo a loro, quasi fosse lei la regina. Euriclea in disparte, quasi
   come fosse un paria.
   PENELOPE: (inizia cantando al telaio e poi si sposta verso il
   proscenio come a scrutare l'orizzonte in cerca di un cenno lontano,
   poi verso il termine dell'aria, torna sconsolata al telaio)
   PENELOPE
   Aspetto ansiosa che Ulisse torni,
   l’amore per lui non passa coi giorni,
   La sua presenza è sempre costante,
   Anche se ora si trova distante.
   d'istante in istante distante
   io levo lo sguardo
   a levante e ponente
   d'istante in istante distante
   il pensiero mio va.
   Si trova distante, ma è vivo, lo sento,
   ed è una certezza, non presentimento.
   Mi manca, e lo sanno solo gli dei,
   per rivederlo ciò che darei.
   d'istante in istante distante
   io levo lo sguardo
   a levante e ponente
   d'istante in istante distante
   il pensiero mio va.
   Intanto tesso e ai miei pretendenti,
   giovani nobili, ricchi e arroganti.
   Non presto orecchio, resto in attesa,
   anche se è dura, anche se pesa,
   d' istante in istante distante
   a levante e ponente
   d'istante in istante distante
   il pensiero mio va.
   Non presto orecchio, ascolto il mio cuore,
   è solo per lui che pulsa d’amore.
   Non presto orecchio, osservo il mare,
   io so che un giorno lo vedrò tornare…
   D’istante in istante distante…
   Penelope torna al telaio.
   Intorno i Proci brindano, mangiano e scherzano tra di loro con
   Melanto, che in mezzo ai Proci deride la regina (ma senza farsi notare
   da lei) brano vivace TWIST
   MELANTO:
   Aspetta e spera, vecchia regina
   Ulisse è sicuro che non tornerà.
   Sono vent’anni che ormai se n’è andato
   io fossi in te sceglierei un bel partito.
   E qui tu ne hai di pretendenti
   giovani belli eleganti e importanti
   Eurimaco ricco, Antinoo potente
   che siano simpatici è poco importante.
   Fossi regina saprei come fare
   tutti ai miei piedi li farei strisciare
   Penelope invece non sa divertirsi
   sta ore al telaio si gode a sfiancarsi.
   In quest'attesa io vivo il mio tempo
   e se il re non torna sarò più contenta.
   In quest'attesa io vivo il mio tempo
   e se il re non torna sarò più contenta.
   Melanto con i Proci riprendono a festeggiare in secondo piano, oppure
   potrebbero sdraiarsi, ubriachi e addormentati. Euriclea si sposta
   dalla sua posizione e inzia a riordinare la scena, a fatica, lanciando
   occhiate di rimprovero a Euriclea.
   EURICLEA:
   (sistemando la sala -la scena) Melanto, dammi una mano!
   MELANTO:
   Non vedi che sto intrattenendo gli ospiti?
   EURICLEA:
   Ospiti! (tra se) Parassiti piuttosto...
   MELANTO:
   (che ha sentito) Come ti permetti, vecchia?
   Sono tutti figli di famiglie rispettabili.
   Tu non sei degna nemmeno di lavare loro i piedi...
   EURICLEA:
   Ma ti sei sentita?
   Parli come fossi tu la regina.
   E invece sei solo una serva come me.
   MELANTO:
   Ancora per poco...
   EURICLEA:
   Come dici?
   MELANTO:
   Nulla... Tempo al tempo...
   EURICLEA:
   Tempo al tempo.
   Quando Ulisse tornerà,
   piangerai lacrime amare.
   MELANTO:
   Se...
   EURICLEA:
   Quando...
   MELANTO:
   Se...
   EURICLEA:
   Vedremo...
   MELANTO:
   Aspetta e spera!
   EURICLEA:
   Vedremo...
   MELANTO:
   Ormai sono vent'anni che è partito.
   Per me è morto da tempo.
   EURICLEA:
   Vedremo...
   Melanto fa una smorfia all'indirizzo di Euriclea e torna al gruppo dei
   Proci. Euriclea borbottando riordina.
   Penelope, durante il brano di Euriclea, furtivamente disfà ciò che
   aveva tessuto, ma verso il finale della canzone Melanto indica ai
   Proci ciò che Penelope ha fatto.
   EURICLEA:
   Ma tu guarda in che condizioni hanno ridotto la reggia...
   (Poi rivorgendosi a Melanto, in mezzo ai Proci)
   E quella è il disonore di questa casa...
   Se ci vedesse Ulisse...
   In che stato siam ridotti...
   MELANTO:
   Ulisse non c'è! Non tornerà più!
   E per questo i tuoi giorni sono contati vecchia...
   E non solo i tuoi...
   Mentre Euriclea riordina e sistema, Melanto nota ciò che sta facendo
   Penelope, ma resta a osservare senza farsi vedere.
   EURICLEA:
   Lune, solstizi, stagioni, anni.
   Il tempo, il tempo, il tempo qui sfugge.
   Lune, solstizi, stagioni, anni
   L’attesa ci snerva, stanca, distrugge.
   I germogli fioriscono, matura la frutta,
   Le foglie si abbronzano, per dirla tutta
   cadono, muoiono, e rispuntano ancora
   come alla notte poi segue l’Aurora
   La notte da tempo qui tarda a finire…
   Ma tu dove sei? Tu dove sei?
   Lune, solstizi, stagioni, anni.
   Il tempo, il tempo, il tempo qui sfugge.
   Lune, solstizi, stagioni, anni
   L’attesa ci snerva, stanca, distrugge.
   Telemaco cresce, è un giovane uomo,
   ma ha ancora bisogno di un padre per guida
   Penelope mostra riflessi d'argento
   e rughe pensose le solcano il viso
   da tempo non vedo più il suo sorriso.
   Ma tu dove sei? Tu dove sei?
   Lune, solstizi, stagioni, anni.
   Il tempo, il tempo, il tempo qui sfugge.
   Lune, solstizi, stagioni, anni
   L’attesa ci snerva, stanca, distrugge.
   I Proci ti hanno invaso la casa
   Ti mangiano tutto, ti insidian la sposa.
   Si credono loro i padroni di tutto,
   li fulmini Zeus per ciò che hanno fatto.
   Vent’anni son tanti, ma so che sei vivo.
   Però dove sei? Però dove sei?
   Lune, solstizi, stagioni, anni.
   Il tempo, il tempo, il tempo qui sfugge.
   Lune, solstizi, stagioni, anni
   L’attesa ci snerva, stanca, distrugge.
   (Come Euriclea si sposta per portare i resti del banchetto fuori,
   Melanto richiama l'attenzione dei Proci su Penelope.
   I Proci potrebbero disporsi attorno a Penelope come segugi che
   braccano una preda)
   PROCI (coro contro Penelope: Botta e risposta):
   VEDI SONORIZZAZIONE PERCUSSIONI
   Cosa stai facendo donna?
   PENELOPE:
   Sto tessendo il sudario di Laerte.
   PROCI:
   Tessendo o stessendo?
   PENELOPE:
   Stessendo? E come potrei?!
   PROCI:
   (Si avvicinano istigati da Melanto)
   Il tuo trucco è stato scoperto.
   PENELOPE:
   Che trucco?
   PROCI:
   Un imbroglio!
   PENELOPE:
   Un imbroglio? Impossibile, no!
   PROCI:
   Ieri era molto più lungo!
   PENELOPE:
   Più lungo impossibile. No!
   PENELOPE e PROCI (insieme)
   PENELOPE: Più lungo impossibile. No!
   PROCI: Più lungo è possibile. Si!
   PROCI:
   Più lungo possibile, si!
   A questo punto non puoi tergiversare.
   A questo punto non lo puoi fare più.
   Per questo è ora che scegli un pretendente!
   Sceglilo adesso se lo vuoi fare tu!
   Sceglilo adesso se lo vuoi fare tu!
   PENELOPE:
   Aspettiamo che torni Telemaco!
   Forse avrà notizie del padre!
   PROCI:
   Se è un altro trucco...
   PENELOPE:
   Nessun trucco.
   Sol questo vi chiedo.
   Di attendere ancora.
   PROCI:
   Attendere.
   PENELOPE:
   Ancora.... Ma poco...
   (pausa, Proci si guardano, alcuni annuiscono)
   PROCI:
   D'accordo aspettiamo Telemaco,
   ma se non porterà sue notizie
   Sceglierai un pretendente e non se ne parli più.
   Sceglierai un pretendente e non se ne parli più!
   Gettano per terra la tela rimasta e si spostano.
   PROCI: (staccati da Penelope, tra loro, complottando senza farsi
   sentire da Penelope)
   Tenderemo un agguato a Telemaco...
   Che a Itaca non deve più tornar!
   No, no, no! Qui non deve più tornar!
   Quindi escono di scena. Euriclea va a portare conforto a Penelope.
   Come raggiunge la regina, lancia uno sguardo di rimprovero a Melanto
   che fa spallucce.
   Buio. - stacco
   (cambio luci per altra situazione scenica)
   Sull’Olimpo si discute (Duetto Atena-Zeus)
   ATENA:
   Zeus, padre mio
   posso prender la parola?
   ZEUS:
   Già di prima mattina?
   Già di prima mattina?
   Già di prima mattina?!!
   ATENA:
   Padre, padre io sarò breve.
   Io sarò breve e breve io sarò...
   Io sarò breve e breve saròòò!
   ZEUS: (Parlato) Ecco, brava, cerca di non sprecare tutta l’eternità.
   ATENA: (mentre Atena Arringa, Zeus brinda con Dioniso)
   Onorevoli divinità,
   colleghi dell’Olimpo,
   mi rivolgo a tutti voi
   per la causa di Ulisse.
   Mi rivolgo a tutti voi,
   a tutti voi, a tutti voiiiii!
   Stiamo commettendo
   una grave ingiustizia,
   nei confronti
   del popolo di Itaca,
   da vent’anni
   una grave ingiustizia
   perché per causa nostra
   ora è senza re.
   Da vent’anni
   una grave ingiustizia,
   perché per causa nostra
   ora è senza un re!
   ZEUS:
   Figlia mia!
   Ma cosa vai dicendo?
   Non sono vent’anni,
   non sono vent’anni.
   Figlia mia,
   ma cosa vai dicendo
   Lo sai che per dieci anni
   è stato a guerreggiar!
   Il tuo protetto
   è stato a guerreggiar!
   ATENA:
   Ma per placare
   l’irato Poseidone,
   da dieci per l’Egeo,
   erra per l’Egeo.
   Ma per placare
   l’irato Poseidone,
   erra per l’Egeo
   e a casa lui non c’è.
   Erra per l’Egeo
   e a casa lui non c’è!
   ZEUS: (parlato) In fondo errare è umano!
   ATENA:
   Da sette anni
   Adesso è prigioniero
   E in grotte ripugnanti
   Calipso lo tien là.
   ZEUS: (riflette un momento)
   Bene! Ho deciso!
   È tempo che lui parta.
   Ma nessun uomo
   O dio l’aiuterà.
   Dovrà partire
   Con tanti tronchi insieme
   Tutti legati
   ATENA:
   Una zattera?
   ZEUS:
   Eh già!
   Per venti giorni,
   dovrà restar per mare
   e poi su Scheria
   alla fine approderà.
   Sei contenta adesso?
   ATENA:
   Il cielo te ne renderà merito!
   ZEUS:
   Atena! Il cielo, sono io!
   Buio - Stacco
   (cambio luce....)
   ITACA e SPARTA:
   PENELOPE (scruta l'orizzonte e duetta Telemaco e poi con Atena)
   Attento figlio alle insidie del mare
   TELEMACO (dalla parte opposta della scena, come se idealmente fosse
   dall'altra parte del mondo)
   Stanotte Atena mi è apparsa in sogno...
   PENELOPE
   Attento figlio alle insidie del mare
   TELEMACO
   Mi ha detto che è ora che torni da te...
   PENELOPE:
   Attento figlio alle insidie del mare
   TELEMACO:
   Sento che Ulisse sta per tornare
   PENELOPE:
   Attento figlio alle insidie del mare
   TELEMACO:
   è ora che prenda la strada del mare
   PENELOPE:
   Attento figlio alle insidie del mare, io temo per te...
   ATENA e TELEMACO:
   Non devi temere, gli dei son propizi,
   Gli dei son propizi non devi temer!
   Non devi temere, gli dei son propizi,
   Gli dei son propizi, non devi temer!
   ATENA:
   Telemaco indenne tornerà.
   e Ulisse per mare la via troverà.
   E Ulisse per mare la via troverà!
   Penelope, Telemaco e Atena escono di scena.
   Stacco.
   [cambio luce: Mare]
   Entra in scena Poseidone, che si ferma a scrutare l'orizzonte, come se
   vedesse qualcosa che lo sorprende. Dapprima è incuriosito, poi sempre
   più turbato e infine seccato!
   POSEIDONE:
   C'è un puntino all'orizzonte.
   Cosa sarà? Cosa sarà?
   Una zattera di legno?!
   Cosa ci fa? Cosa ci fa?!
   Che ci fa quell'uomo in mare?
   Perché gli dei lo han lasciato partire?
   Che ci fa quell'uomo in mare,
   Non eravamo d'accordo così...
   Non eravamo d'accordo così...
   Non eravamo d'accordo così!
   Con il cavallo di legno e l'inganno
   Ulisse ha distrutto la mia città,
   Poi ha accecato anche il mio figlioletto
   che ancora piange ed invoca papà.
   Che ancora piange ed invoca papà.
   Che ancora piange ed invoca papà.
   Ulisse non può e non deve tornare
   Non eravamo d'accordo così.
   Ora sei in ballo, ti farò ballare.
   Su un mare in tempesta che mai scorderai
   se vivo dal mare stavolta uscirai.
   Se vivo dal mare stavolta uscirai!
   (scatena sull’uomo una tempesta mai vista prima e Poseidone da riva ne
   segue le evoluzioni – che vede solo lui. E Atena che si affaccia in
   disparte. Entrambi devono dare al pubblico l'idea di quello che stanno
   vedendo, quindi muoversi e rappresentare le azioni in sincrono sulla
   musica: Quando Poseidone si infuria Atena è preoccupata, quando
   Poseidone gioisce perché Ulisse sta per affogare Atena è sgomenta)
   (qui la musica potrebbe salire vorticosamente e ripetere il testo come
   un sortilegio in crescendo)
   POSEIDONE:
   Venti, onde, nuvole basse...
   scuotiti mare, scuotiti mare,
   soffia maestrale, poi fortunale,
   scuotiti mare, scuotiti mare,
   ora il meltemi alza la schiuma
   scuotiti mare, scuotiti mare,
   per chi ha voluto un dio sfidare,
   scuotiti mare, scuotiti mare,
   Non eravamo d'accordo così...
   Non eravamo d'accordo così!
   (la musica potrebbe salire in crescendo fino a un fragore fortissimo)
   POSEIDONE: (uscendo, sulla musica che sale)
   Ben ti sta.
   E ora vediamo come te la cavi!
   (Esce di scena e Atena conquista subito il centro del palco)
   ATENA:
   Venti, aspettate…
   Venti tacete...
   Venti ascoltate la voce di dea...
   Venti placate la furia che avete
   e il mare calmo così tornerà.
   Venti placate la furia che avete
   e il mare calmo così tornerà...
   (la musica torna dolce e il mare si placa)
   Ulisse potrà approdare su Scheria
   come aveva previsto papà.
   Lì i Feaci (gli abitanti di Scheria) lo accoglieranno
   come aveva previsto papà.
   Poi con la nave lo porteranno
   come aveva previsto papà,
   Alla sua terra lo porteranno
   E l'odissea così finirà.
   (stacco musicale, cambio luce)
   Itaca:
   (Ulisse è in scena sdraiato e lentamente si alza)
   ULISSE
   Dove sono?
   Dove mi trovo?
   Che terra è questa?
   Non la conosco.
   Maledetti Feaci
   dove mi hanno sbarcato?
   li punisca Zeus!
   Li punisca Zeus!
   ATENA
   Ma cosa sta dicendo?!!!
   ULISSE
   Brutti impostori
   Avevan promesso
   Che dritto a casa
   mi avrian portato
   Mi hanno mentito
   Zeus li punisca
   Zeus li punisca
   senza pietà!
   Zeus li punisca
   senza pietà
   Zeus li punisca
   senza pietà
   senza pietà
   senza pietààààààààà!
   ATENA:
   Deve avere perso il senno e la ragione
   ULISSE: (continua come in delirio)
   Zeus li punisca
   Zeus li punisca
   Zeus li punisca
   senza pietààààààààà
   ATENA:
   Mi travesto da pastora,
   per portarlo alla ragione...
   Altrimenti sto c.. ampione...
   Cosa mi combinerà...
   ULISSE
   Brutti impostori
   Zeus li punisca
   Zeus li punisca
   senza pietààààààààà
   (nota Atena travestita da pastorella)
   Oh amico che qui primiero mi t'affacci, salve.
   Dimmi svelto, che terra è questa?
   ATENA
   Tutto questo tempo in mare
   si è bevuto anche cervello
   questo Ulisse poverello
   ora lo dovrò aiutar.
   (a Ulisse)
   Ti farò un indovinello...
   ULISSE
   Purché non sia un tranello
   ATENA
   Ti farò un indovinello...
   ULISSE
   Cosa dovrò indovinar?
   ATENA:
   Ora ti dico...
   ULISSE: (non bada a lei)
   L'animale che cammina con tre zampe la mattina,
   e a mezzogiorno della vita con due zampe suole andar?
   se alla sera poi si sposta con tre zampe lo conosco...
   ATENA
   Non è questo...
   ULISSE (Imperterrito)
   La risposta la conosco e la dirò...
   la risposta la conosco e ora io te la dirò...
   ATENA:
   Taci! E ascolta!
   (Ulisse tace e sgrana gli occhi)
   ATENA:
   Quella su cui poggiamo i piedi
   è una terra fertile,
   montuosa e poco vasta
   circondata interamente dal mare.
   Ottimo pascolo per buoi e pecore,
   rigogliosi vi crescono la vite e l'ulivo
   Il monte Nerito è la sua vetta più alta
   il nome suo
   di cinque lettere
   inizia con la I e finisce con la A
   ULISSE (attimo di riflessione)
   Ischia?!
   ATENA
   (sorpresa)
   Ischia?
   (delusa)
   È di sei!
   ULISSE
   Ah già.. (poco convinto) Itaca?
   (Atena annuisce energicamente)
   ULISSE
   Amico ti prego,
   non imbrogliarmi,
   non prenderti gioco,
   gioco di me.
   sono partito dal lontano Egitto
   e non so come son finito qua...
   Ero un mercante di stoffe sul Nilo...
   ATENA
   Ulisse smettila di inventare storie...
   ULISSE
   Mi hanno rapito e fatto prigioniero...
   ATENA
   Ulisse smettila di raccontare storie...
   ULISSE
   Mi hanno portato come schiavo in giro...
   ATENA
   Ulisse!
   Ulisse!
   Ulisse!
   Stammi a sentire!
   Ulisse!
   ULISSE
   (stupito)
   Come sai il mio nome?
   ATENA
   Molte cose io so di te.
   ULISSE
   Come...
   Perché?
   ATENA
   Sono la dea della sapienza,
   da tempo veglio,
   veglio su te.
   Da quando la guerra è finita,
   io veglio,
   veglio su te
   io veglio,
   veglio su te...
   ULISSE
   (Sorpreso, positivamente)
   Atena?!
   ATENA
   Son io!
   ULISSE
   Allora questa veramente è...
   ATENA
   Il tuo antico caro asilo...
   ULISSE
   Eh?
   ATENA
   Un acrostico
   ULISSE
   Un che?
   ATENA
   Itaca!
   ULISSE
   Itaca è un acrostico?
   ATENA
   Itaca è Itaca!
   ULISSE
   Sono a casa?!
   Vi ringrazio dei!
   ATENA
   Ora ascoltami bene,
   e ti dirò come fare
   così ti potrai vendicare
   di chi il tuo trono insidiò
   così ti potrai vendicare
   di chi il tuo trono insidiò
   ULISSE
   Così potrò eliminare
   chi il mio trono usurpò.
   ATENA
   Insidiò, non usurpò.
   ULISSE
   (parlato)
   Concettualmente è la stessa cosa.
   ATENA
   Nascondi il tuo oro
   in una caverna
   quindi in un vecchio
   ti tramuterò;
   Così nessuno
   saprà del tuo arrivo
   fino al momento
   che ti indicherò.
   Fino al momento
   che ti indicherò.
   Quando una sfida
   la tua cara amata
   ai pretendenti
   lei presenterà
   soltanto allora
   farai la tua parte
   e l'ordine a casa
   vedrai tornerà...
   ULISSE
   ...Soltanto allora
   farò la mia parte
   e l'ordine a casa
   io riporterò...
   ATENA
   Con il mio aiuto...
   ULISSE
   Io riporterò...
   ATENA:
   Si, tu.. certo...
   Presto!
   Sbrighiamoci.
   Telemaco ha già fatto ritorno.
   Era a Sparta da Menelao,
   per avere notizie di te.
   Per avere notizie di te.
   ULISSE
   Telemaco?
   È cresciuto?
   Com'è?!
   ATENA
   Ormai è un bel giovanotto.
   Presto lo incontrerai.
   ULISSE
   E tu lo hai fatto andare fino a Sparta?
   Volevi che facesse la mia stessa fine?
   Non potevi apparirgli in sogno e dirgli che sarei tornato?
   ATENA
   Ulisse!
   ULISSE
   Pensa a come sarà stata in pensiero sua madre...
   ATENA
   Gli sono apparsa in sogno a Sparta!
   ULISSE
   A Sparta...
   ATENA
   Prima non potevo...
   Ora è tornato.
   ULISSE
   Dei dell'Olimpo
   Vi ringrazio!
   Buio – Stacco
   Nella reggia di Itaca è l'alba, e Euriclea, a fatica sta riordinando
   la casa, invasa dai Proci, quando entra in scena Telemaco. I Proci lo
   guardano stupiti, si guardano come per dire “non doveva essere
   eliminato?”. Come Euriclea lo riconosce gli va incontro (con la sua
   andatura) e gli fa festa.
   EURICLEA:
   Telemaco è tornato!
   È tornato il figlio del re!
   Facciamo festa!
   Facciamo festa!
   (le ancelle festeggiano Telemaco – musica allegra e coreografia per
   danza. Anche Melanto lo festeggia, ma non sinceramente. Durante la
   danza Euriclea va a chiamare Penelope.)
   PENELOPE
   Finalmente.
   Telemaco.
   Ero in pensiero per te
   Saperti lontano,
   attendere ancora
   attendere è un triste destino per me.
   TELEMACO
   L'attesa è finita
   PENELOPE
   Lo so, ti vedo.
   TELEMACO
   L'attesa è finita non solo per me.
   PENELOPE
   Cosa vorresti dire?
   TELEMACO
   Presto vedrai.
   Di più non posso dire.
   Presto vedrai.
   Entra in scena Ulisse travestito da mendicante.
   Come lo vedono i Proci lo scherniscono tirandogli oggetti e
   spintonandolo.
   PROCI:
   Guardate!
   Un vecchio cencioso!
   Vattene vecchio.
   Vattene via.
   Qui non è posto per te.
   Questa è la casa,
   la casa di un re.
   Vattene altrove
   a mendicare.
   Qui puzzi l'aria
   che appesta perciò:
   Qui non è posto per te.
   Questa è la casa,
   la casa di un re.
   Vattene altrove
   a mendicare
   che questo non è l’ospizio
   o la taverna del porto,
   Qui non è posto per te.
   Questa è la casa,
   la casa di un re.
   ULISSE
   Se è la casa di un re, il re dov'è?
   Lo voglio incontrare perché saprà
   che ogni viandante, oppur mendicante,
   spesso è un dio, un dio travestito
   che mette alla prova
   il cuore di un re.
   PROCI
   (ridono)
   E tu saresti un re travestito? LA FAVOLA IN D
   ULISSE:
   La gioventù è un bene effimero.
   Una ricchezza che non durerà.
   Una ricchezza che passa col tempo.
   Che va vissuta e mai tornerà.
   Che va vissuta e mai tornerà.
   Anch'io una volta ero giovane e ricco,
   la sorte però è stata avversa con me.
   La sorte mi ha fatto cadere in disgrazia
   e ciò che vedete ora resta di me
   e ciò che vedete ora resta di me.
   Per questo vi avviso, non siate avventati,
   abbiate rispetto e un po' di pietà,
   Se gioventù sapesse,
   se immaginare potesse,
   un po' di rispetto ora avreste per me,
   un po' di rispetto ora avreste per me.
   I Proci continuano a schernirlo
   PROCI
   Ma cosa vai farneticando!
   Telemaco!
   Dovresti sceglierti meglio gli ospiti!
   Se apri la casa anche ai mendicanti,
   questo diventerà presto un ospizio!
   e prendono in giro anche Telemaco, che non sa scegliersi gli ospiti…
   PENELOPE (a Euriclea):
   Non sopporto più l’arroganza dei Proci,
   non la sopporto, ora non più...
   vorrei che Ulisse fosse qui e li uccidesse tutti…
   (Telemaco tossisce per nascondere lo sfogo verbale della madre)
   TELEMACO:
   La regina è stanca.
   Andate tutti alle vostre case.
   I Proci protestano
   MELANTO: Cerca di cacciare via Ulisse
   Hai sentito vecchio?
   Togliti dai piedi!
   La festa è finita.
   Almeno per te.
   ULISSE
   Un tempo anch'io ero giovane e ricco,
   e credevo di esserlo sempre,
   tu ora sei bella, però la bellezza
   da sola non basta, e vedrai svanirà,
   presto col tempo, vedrai svanirà.
   MELANTO:
   Non mi interessano le tue chiacchiere!
   Togliti dai piedi.
   Fai schifo e pure puzzi!
   PENELOPE:
   Melanto!
   Rispetto per gli ospiti!
   Quell'uomo è un viandante
   gli voglio parlare
   Può darsi che in giro
   nel peregrinare
   dell'uomo che aspetto
   abbia avuto notizie
   dell'uomo che aspetto
   marito mio e re.
   Tu trattalo bene
   con ogni riguardo
   e prenditi cura
   più cura di lui.
   E prenditi cura
   più cura di lui.
   ULISSE
   Io ti ringrazio
   triste sovrana
   però preferisco
   abbia cura di me
   e lavi i miei piedi
   una vecchia nutrice
   e non quest'ancella
   che è degna di un re
   e non quest'ancella
   che è degna di un re.
   Melanto lancia uno sguardo altezzoso a Penelope come a dire “hai
   sentito? Tu che mi sottovaluti sempre!”
   PENELOPE
   Chiamando Euriclea
   Euriclea!
   EURICLEA
   Mia regina?!
   PENELOPE
   Occupati di quest'uomo.
   Lavagli i piedi,
   prenditi cura di lui
   che poi lo voglio interrogare.
   Euriclea esegue
   PROCI: (prendono posto in centro scena, arroganti)
   Telemaco è tornato.
   Che notizie ci porti?
   TELEMACO
   Nessuna notizia
   PENELOPE
   Nessuna?
   TELEMACO
   No, no.
   PROCI
   Allora decidi
   che noi di aspettare,
   il tempo più abbiamo,
   e troppo è passato
   senza un vero re.
   Penelope è tempo
   che scegli un pretendente.
   PENELOPE
   Devo pensare...
   Mentre si svolge questo dialogo, a lato della scena EURICLEA: Lava i
   piedi a Ulisse e lo riconosce dalla vecchia cicatrice.
   EURICLEA
   Ma... questa cicatrice io la conosco...
   (ha un moto di meraviglia perché lo ha riconosciuto)
   ULISSE
   Zitta!
   Non una parola!
   Rovineresti tutto!
   EURICLEA
   Dei vi ringrazio!
   Contemporaneamente Atena è entrata in scena e si è avvicinata a
   Penelope porgendole un arco.
   PENELOPE
   Giovani signori!
   Ecco la sfida.
   Questo è l'arco di Ulisse.
   Colui che lo tenderà
   e farà passare il dardo
   per i cerchi che fanno da bersaglio,
   quello sarà il mio sposo
   e nuovo re di Itaca!
   I Proci provano a turno senza riuscire.
   PROCI
   Oggi il banchetto abbondante
   ci ha affaticati parecchio,
   e quindi la sfida non vale,
   rinviamo la prova a domani.
   Domani saremo più in forma,
   faremo la sfida a digiuno,
   per oggi è evidente, nessuno,
   saprebbe quell'arco tirar.
   ULISSE:
   Competitori dell’inclita regina,
   voglio provare anch’io,
   per veder se nel mio braccio
   l'antico vigor mantengo!
   PROCI
   Cosa vuoi fare?!
   ULISSE
   Voglio anch'io provare
   a tendere l'arco e scoccare.
   PROCI:
   Guai a te se ci provi e peggio ancora se ci riesci!
   Guai a te se ci provi e peggio ancora se ci riesci!
   Guai a te
   Guai a te
   Guai a te
   Guai a te
   Se ci provi e ci riesci
   Guai a te
   Guai a te
   Ti sbattiamo su una nave
   per destinazione ignota
   Se ci provi e ci riesci
   Guai a te
   Guai a te!
   (pausa)
   Giusto Telemaco?
   TELEMACO:
   Siate generosi
   fatelo provare.
   È solo un vecchio
   che paura vi fa.
   Ai vecchi a volte
   non resta che sognare
   resta il ricordo di ciò che era e più non è
   resta il ricordo di ciò che era e più non è.
   PROCI:
   Sia beninteso
   che noi non approviamo.
   TELEMACO:
   Sia beninteso,
   comando ancora io!
   (stacco; si potrebbe mimare l'azione della freccia che passa i cinque
   cerchi con un attore che giocando dirige fisicamente la freccia...)
   CORO: (descrive l'azione che fa Ulisse) A9 G
   Ulisse imbraccia e tende l'arco
   e l'arco si tende con facilità.
   L'arco si tende e tutti a bocca aperta
   ammirano di Ulisse questa capacità
   Ammirano di Ulisse questa capacità
   Il dardo scocca all'istante deciso
   e passa i cerchi con lancio preciso
   uno due tre... cinque tutti li passa
   poi prende la mira ed il collo trapassa
   di Antinoo che brinda e la coppa ora lascia
   la lascia cadere per terra stupito
   di essere lui il bersaglio colpito
   Ulisse ora affronta tutti quegli altri
   che senza pietà ora gli cadon davanti
   sangue, grida, clangore di lame
   finché il silenzio da solo rimane
   finché il silenzio da solo rimane.
   (azione scenica durante la canzone con la rappresentazione del
   combattimento tra Ulisse e i Proci… Melanto fugge via)
   CORO:(intrepretando Antinoo) BLUES IN E
   Alzavi la coppa
   con il vino scuro
   pronto a brindare,
   ignaro e sicuro,
   sicuro che avresti
   la regina sposato
   ma non hai pensato
   al fato in agguato
   non hai pensato
   che il fato in agguato
   arrivasse a colpirti
   mentre indifeso
   alzavi la coppa
   con il vino scuro
   pronto a brindare
   ignaro e sicuro
   non sospettavi
   volesse finirti
   non sospettavi
   ma versi per terra
   esanime in mezzo
   a quel vino scuro
   lo stesso che prima
   alzavi sicuro
   lo stesso che prima
   alzavi sicuro
   (Ulisse solo in piedi, insieme a Telemaco, in mezzo a tutti i Proci
   che durante la scena precedente sono caduti nella sfida mimata)
   Altra ipotesi per il finale potrebbe essere che il Coro, cantando mima
   l'azione e uno ad uno i cantanti cadono, finché ne resta uno solo, che
   canta l'ultima frase prima di spirare.
   CORO: BLUES IN E VELOCE TIPO RECITA
   Sangue, grida, clangore di lame
   la lotta imperversa
   al bagliore dei lumi
   i Proci cadono
   uno sull'altro
   non c'è più tempo
   non c'è più scampo
   sangue, grida, clangore di lame
   Ulisse e Telemaco
   contro i nemici
   il re è tornato
   rivuole il suo trono
   grida vendetta
   senza perdono
   sangue, grida, clangore di lame
   sangue, grida, clangore di lame
   finché un solo Procio in piedi rimane...
   Ulisse si erge, insieme a Telemaco, in mezzo ai Proci caduti.
   ATENA:
   L’Attesa premia,
   l'attesa è finita
   il fato si compie
   Ulisse è tornato
   tornato al suo trono
   tornato al suo amore
   tornato al suo regno
   tornato per stare
   perché questa notte
   che insieme ritrova
   il re che è tornato
   e la dolce sua sposa.
   Duri più a lungo
   e li lasci abbracciati
   farò si che l'Alba
   ritardi l'arrivo
   distrarrò l'Aurora
   con dolci parole
   perché questa notte
   tronfi l'amore.... Prima parte la solista poi il tema cantato poi dal
   coro si sovrappone con il tema di Sicilo strumentale
   Sipario.
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